
L
e elezioni incombono
sull’autostrada tirrenica.
Giovedì mattina l’assesso-
re all’urbanistica e candi-

dato sindaco di Orbetello, Rolan-
do Di Vincenzo, si è fatto immor-
talare di fronte al Comune insie-
me al commissario Sat Antonio
Bargone, all’amministratore dele-
gato Ruggero Borgia e al coordi-
natore del progetto, Luigi Massa.
Dopo il siparietto, le dichiarazio-
ni alla stampa locale: «dovendo
consegnare il progetto al Cipe en-
tro il prossimo 6 aprile - ha giusti-
ficato - Sat non ha potuto immagi-
nare con sufficiente attendibilità
percorsi alternativi o diversi da
quelli dell’Aurelia. Il loro proget-
to, che personalmente non ho an-
cora visto, doveva essere presen-
tato in questi termini perentori.
Per questo motivo Sat assicura di
non aver potuto fare diversamen-
te».

Quello della sovrapposizione
del corridoio tirrenico al traccia-
to dell’Aurelia, in provincia di
Grosseto, rimane tutt’ora un ner-
vo scopertissimo. A sud del capo-
luogo maremmano, infatti, lungo
la vecchia statale, oggi in parte a
quattro, in parte a due corsie, ci
sono circa 500 accessi a raso e mi-
gliaia di edifici e attività produtti-
ve, con il nastro stradale che ta-
glia in due i centri Albinia e Orbe-
tello Scalo.

Interprete del malcontento
per l’ipotesi Sat di realizzare l’au-
tostrada sopra all’Aurelia, è il pre-
sidente della Provincia Leonardo
Marras. «Nelle ultime due setti-

mane - dice - il dibattito si è concen-
trato sulle questioni del “lotto ze-
ro” e del raddoppio della “398” che
collega l’autostrada al porto di
Piombino, opere che Sat non vuole
realizzare, dando per scontato che
nel tratto sud fosse accettata supi-
namente l’ipotesi di sovrapposizio-
ne all’Aurelia. Ma non è così. Noi
continuiamo a pensare che, specie
tra Fonteblanda e Albinia, il trac-
ciato autostradale debba deviare
verso l’interno, perché è impossibi-
le far convivere autostrada e com-
planari in una zona fortemente an-
tropizzata, nella quale sarebbe
stravolto il tessuto urbanistico con
impatti ambientali insostenibili.
Per questo - conclude il suo ragio-
namento Marras - ho chiesto che il
Governo, se non vuol rinunciare a
Sat, si faccia carico di individuare
risorse aggiuntive per realizzare
un’infrastruttura necessaria, ma
che non può essere fatta ad ogni co-
sto. Tanto più che la stessa conces-
sionaria ha proposto di non realiz-
zare le corsie di emergenza nel trat-
to del comune di Orbetello, cioè
una “non autostrada”, proprio per
gli evidenti problemi che quel tipo
di tracciato presenta».

La posizione di Marras è anche
quella del Pd provinciale e del de-
putato Luca Sani. Tanto che sem-
bra sia stata riportata nel documen-

to d’indirizzo in gestazione da par-
te del Pd regionale.

In questo contesto, s’inserisco-
no gli equilibrismi preelettorali
del candidato a sindaco di Orbetel-
lo, Rolando Di Vincenzo, centurio-
ne dell’attuale sindaco-ministro Al-
tero Matteoli. Che ha già detto sul
Tirreno che l’ipotesi Sat è l’unica
percorribile.

Amettere il dito nella piaga è
Monica Paffetti, candidata sinda-
co per il centrosinistra a Orbetello,
e fresca vincitrice delle primarie di
coalizione: «La pantomima dell’as-
sessore Di Vincenzo sul corridoio
tirrenico ha solo l’obiettivo di pren-
dere tempo in attesa dello svolgi-
mento delle elezioni, perché è ora-
mai evidente che il sindaco-mini-
stro Matteoli ha sposato in pieno
l’ipotesi della Sat di sovrapporre il
tracciato autostradale all’attuale
strada statale Aurelia. È davvero
paradossale che il candidato del
centrodestra, dopo ave incontrato
in Comune a Orbetello il vertice di
Sat guidato da Bargone, dica di
non aver visto il progetto prepara-
to dalla società, e si sforzi anche di
giustificarne le scelte sostenendo
che la società non ha potuto elabo-
rare ipotesi alternative perché sca-
devano i termini di presentazione
del progetto al Cipe».❖

ci per rilanciare il manifatturiero
in Toscana e creare nuovi posti di
lavoro. Il tutto a partire da un fi-
nanziamento di 61 milioni e da
una parola d'ordine: innovazione.
Sono i numeri del bando regionale
su ricerca e sviluppo aperto nel giu-
gno scorso e concluso pochi giorni
fa.

ressate (tra cui Richard Ginori, Ge-
neral Elettric, Trw, Amtec, Ecm,
Ericsson, De Tomaso, Esaote, El.
En., Cassioli), che in sinergia con
altrettante piccole e medie impre-
se della Toscana e 15 organismi di
ricerca, hanno messo a punto i 14
progetti incentrati su Ict, telecomu-
nicazioni, meccanica avanzata, ro-
botica e meccanotronica. Esempi
di manifatturiero avanzato che at-
tiveranno oltre 120 milioni di inve-
stimenti sul territorio regionale e
daranno un posto di lavoro a 106
persone.

ricerca e imprese renderà possibile
creare centri di eccellenza per l'in-
novazione in settori di punta dell'

economia - spiega l'assessore regio-
nale al lavoro Gianfranco Simonci-
ni -. Permetterà di attivare nuove
produzioni, consolidare la presen-
za di grandi multinazionali sul no-
stro territorio e creare nuova occu-
pazione qualificata».

dano l'Ict e le telecomunicazioni:
dal segnalamento ferroviario e me-
tropolitano finalizzato a rendere
più sicuro il trasporto di merci e
persone, alle reti ottiche per l'acces-
so e il trasporto dati (Ecm, General
Electric e Thales). Tre i progetti ri-
volti alla salute: Esaote propone un
ecografo portatile, El En una piatta-
forma robotica per diagnosi medi-
che, Emac una sala operatoria do-
motizzata. Sono sei infine gli inter-
venti di meccanica avanzata, in cui
spiccano i prototipi di veicoli a tra-
zione ibrida della De Tomaso di Li-
vorno e i vettori subacquei filogui-
dati proposti da Whitehead Alenia.
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Per il presidente della Provincia di Grosseto spiega perché fa acqua l’idea
di sovrapporre il percorso all’Aurelia: «Problemi tra Fonteblanda eAlbinia»

14progetti
e 100posti
per rilanciare
ilmanifatturiero

Un finanziamento da
61 milioni per favorire
l’innovazione
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Ilmalcontento dellaMaremma
Marras: «Tracciato da ripensare»

Il presidente della Provincia di GrossetoMarras tra Bezzini (Siena) e Vasai (Arezzo)
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Campagna elettorale
Il candidato del centro
destra tira la volata
al progetto Sat
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